
Posso chiedervi di condividere  
lo strazio dell’impotenza? 

Domenica 21 febbraio  
pregherò con questa intenzione dalle 20,45  

nel Santuario di San Pietro in Seveso. 
“Vorrei sentire che siamo in tanti in ogni parte della diocesi a 
pregare in quella sera di inizio Quaresima. Tanti: genitori, ado-
lescenti e giovani appassionati del bene e avvertiti del male 
che insidia e rovina anche i loro coetanei. Tanti: preti, persone 
consacrate, insegnanti, educatori, tutti coloro che condividono 
lo strazio dell’impotenza e continuano a gridare verso Dio.” 

Preghiera IN PRESENZA,  
domenica 21 febbraio, dalle 20.45 alle 21.30, 

nella Parrocchia San Giovanni Bosco, Via Mar Nero 

NOTIZIE 
  della Comunità Pastorale “Discepoli di Emmaus” in Milano  

Edizione del 21 febbraio 2021 

Ogni domenica, alle 10.30,  S.Messa in streaming sul Canale Youtube emmauscp 

 

IL POTERE DEI SEGNI 
(diversi dai segni del potere) 

 

I DOMENICA 

La convocazione 

Gesù ha detto che desidera ardentemen-
te mangiare la Pasqua con Noi. Oggi, da-
vanti all’altare, ci sono tanti chicchi di 
grano. Come quei chicchi raccolti dai 
campi, macinati e cotti, diventano un 
unico pane, così la Parola di Dio ci radu-
na, la scuola del suo Amore ci impasta 
gli uni con gli altri e il fuoco dello Spirito 
ci rende un unico corpo. 

“Fate questo in memoria di me” 

Carissimi fratelli e sorelle, 

inizia con questa domenica il Tempo quaresimale. Quaranta giorni 
ci aiuteranno a Preparare la Pasqua, a vivere in pienezza il grande 
Mistero della nostra fede. Anche quest’anno, con la Diaconia e il 
Consiglio pastorale, ci siamo domandati quale tema scegliere per 
vivere intensamente il cammino di Quaresima, quali segni usare 
per indicare i contenuti. La scelta è stata facilissima e immediata 
per tutti: riscoprire insieme i tesori contenuti nella S.Messa. 

Con un piccolo sforzo della memoria possiamo far riaffiorare la 
tristezza inimmaginabile dell’impossibilità di celebrare comunitaria-
mente nei giorni del Lockdown e della “non celebrazione” comu-
nitaria della Pasqua 2020. Lo strazio di quella mancanza è bene 
non dimenticarlo, per vivere oggi con riconoscenza e consapevo-
lezza le nostre celebrazioni, per vivere la S.Messa come un dono 
non scontato. 

Conosciamo bene lo stile del nostro Signore, contenuto e illustrato 
in tutta la Bibbia: Lui sa trasformare il male in bene. Il dolore che 
abbiamo provato per non poter celebrare comunitariamente e in 
presenza la S.Messa, lo Spirito di Dio lo può trasformare in gioia, 
in una  rinnovata e rimotivata qualità celebrativa. 

 Dal maggio 2020, nonostante la Pandemia, le celebrazioni 
domenicali sono state la nostra forza, la nostra fonte di luce, la 
bella possibilità di riconoscerci come Comunità, aggregata dall’af-
fetto per il Signore e dall’amicizia per i compagni di viaggio della 
nostra vita. 

“Se il Signore non costruisce la casa, 
invano si affaticano i costruttori. 

Se il Signore non vigila sulla città, 
invano veglia la sentinella.” 

Così ci ricorda il Salmo 127. Ancora oggi noi riconosciamo che la 
S.Messa è il “Culmine e la fonte” della nostra speranza, di ogni 
nostra azione e pensiero. Partecipare insieme all’Eucaristia ci per-
mette di accogliere la tenerezza e la potenza di Dio. Nella celebra-
zione della S.Messa troviamo la forza per resistere in questi giorni 
difficili, e la luce per vedere e costruire il futuro. Con Gesù tutto è 
possibile, senza di lui perdiamo tempo e disperdiamo energie. 

Buona Quaresima a tutti noi. 

don Paolo 

dal 21 febbraio 

Alle 20.32 «Il pane di oggi» con l'Arcivescovo 
Ogni sera di Quaresima tre minuti per pre-
gare in famiglia con il nostro Arcivescovo, 
Monsignor Delpini, attraverso gli account 
social e i media diocesani. Tra i luoghi delle 
riprese anche il Cenacolo Vinciano e l’Ab-
bazia di Chiaravalle. 





IL POTERE DEI SEGNI 
(Diversi dai segni del potere) 
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I DOMENICA 

La convocazione 
Gesù ha detto che desidera ardentemente mangiare la Pasqua con Noi. Oggi, davanti all’altare, ci sono tanti 
chicchi di grano. Come quei chicchi raccolti dai campi, macinati e cotti, diventano un unico pane, così la Pa-
rola di Dio ci raduna, la scuola del suo Amore ci impasta gli uni con gli altri e il fuoco dello Spirito ci rende un 
unico corpo. 

� 
II DOMENICA 

L’Atto penitenziale 
Ai piedi dell’altare troviamo un inginocchiatoio con la stola viola e, dietro, delle persone vicine e colorate. 
Chiedere perdono è sempre complicato per tutti, ma Gesù ci insegna che, se ci lasciamo abbracciare dalla sua 
misericordia e con umiltà ci mettiamo davanti a lui, allora la vita diventa colorata e i nostri legami più stretti e 
belli. Stare vicini al Signore è la scelta che ci permette di stare vicini ai fratelli e alle sorelle. 

 
III DOMENICA 

L’offertorio 
L’Eucaristia è il misterioso incontro tra la nostra povertà e la grandezza di Dio. Anche oggi offriamo noi stessi 
nel segno dell’incenso, che sale come profumo di lode a Dio, perché la grandezza del Suo Amore scenda tra 
noi e ci renda capaci di condividere quel che abbiamo e quel che siamo. Come l’incenso, anche l’amore brucia e 
scalda sulla terra, ma arriva fino in cielo. 

 
IV DOMENICA 

La consacrazione 
Nel pane preso, benedetto, spezzato e, insieme con il vino, donato, noi incontriamo realmente il Signore Gesù 
nel suo Corpo e nel suo Sangue. Facendo la comunione, cibandoci di quel Corpo e di quel Sangue, lasciamo 
che la sua vita di Amore inondi la nostra quotidianità: diventi vita presa da Lui, benedetta da Lui, spezzata da 
Lui e donata ai fratelli. Il pane e un grappolo d’uva ci ricordano che la semplice materia, nelle mani del Si-
gnore, diventa dono e nutrimento. 

 
V DOMENICA 

La benedizione e il ritorno a casa 
La formula “Andiamo in pace” ci invita al termine della celebrazione a tornare a casa per le nostre strade, con-
tenti di quello che abbiamo celebrato. I Santi ci insegnano che l’Eucaristia è l’autostrada per il cielo. Ci conceda 
il Signore di saper percorrere e indicare la strada buona a tutte le persone che incontriamo. I sassi, che formano 
il sentiero, ci ricordano la strada che percorriamo ogni giorno insieme a tanti fratelli e sorelle. 
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�ƌĐŝǀĞƐĐŽǀŽ�Ěŝ�DŝůĂŶŽ 
  
�ĂƌŝƐƐŝŵŝ͕ 
ŶĞůů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϮϬ�ůĞ�ĐĞůĞďƌĂǌŝŽŶŝ�ůŝƚƵƌŐŝĐŚĞ�ĚĞů�ƚĞŵƉŽ�Ěŝ�WĂƐƋƵĂ�ƐŽŶŽ�ƐƚĂƚĞ�ŵŽƌƟĮĐĂƚĞ�ĚĂů�ĚŝůĂŐĂƌĞ�ĚĞůůĂ�ƉĂŶĚĞŵŝĂ�ĐŚĞ�
ŚĂ�ŝŵƉŽƐƚŽ�ŝů�ƉƌŝŵŽ�ůŽĐŬĚŽǁŶ͘�>Ğ�ĐĞůĞďƌĂǌŝŽŶŝ�ĚĞů�dƌŝĚƵŽ�WĂƐƋƵĂůĞ�ƐŽŶŽ�ĂǀǀĞŶƵƚĞ�ŝŶ�ĐŚŝĞƐĞ�ĚĞƐĞƌƚĞ�Ğ�ƐŽŶŽ�ƐƚĂƚĞ�ƐĞͲ
ŐƵŝƚĞ�Ă�ĚŝƐƚĂŶǌĂ͕�ŐƌĂǌŝĞ�Ăŝ�ŵĞǌǌŝ�Ěŝ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ͘��ůĐƵŶĞ�ĨĂŵŝŐůŝĞ�ŚĂŶŶŽ�ǀŝƐƐƵƚŽ�ĐĞůĞďƌĂǌŝŽŶŝ�ĚŽŵĞƐƟĐŚĞ�
ĂĚĂƩĞ�Ă�ĨĂƌĞ�ŵĞŵŽƌŝĂ�ĚĞů�ŵŝƐƚĞƌŽ�ƉĂƐƋƵĂůĞ͘�dƵƫ�ŝ�ĐƌĞĚĞŶƟ�ŚĂŶŶŽ�ƐĞŶƟƚŽ�ůĂ�ŵĂŶĐĂŶǌĂ�ĚĞůůĂ�ĐĞůĞďƌĂǌŝŽŶĞ�ůŝƚƵƌŐŝĐĂ�
ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĂ͘ 
EĞůů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϮϭ͕�Ă��ŝŽ�ƉŝĂĐĞŶĚŽ͕�ĐĞůĞďƌŝĂŵŽ�Ěŝ�ŶƵŽǀŽ�ůĂ�WĂƐƋƵĂ�ƐĞĐŽŶĚŽ�ůĂ�ƚƌĂĚŝǌŝŽŶĞ�ĐĂƩŽůŝĐĂ�ŝŶ�ƌŝƚŽ�ĂŵďƌŽƐŝĂŶŽ�Ğ�
ŝŶ�ƌŝƚŽ�ƌŽŵĂŶŽ͘�sŽƌƌĞŵŵŽ�ĐŚĞ�ŶŽŶ�ĨŽƐƐĞ�ƐŽůŽ�ƵŶĂ�ƌĞƉůŝĐĂ�Ěŝ�ĂďŝƚƵĚŝŶŝ�ĂĐƋƵŝƐŝƚĞ͗�ĐŚŝĞĚŝĂŵŽ�ůĂ�ŐƌĂǌŝĂ�ŶŽŶ�ƐŽůŽ�Ěŝ�ĐĞůĞͲ
ďƌĂƌĞ�Ěŝ�ŶƵŽǀŽ�ůĂ�WĂƐƋƵĂ͕�ŵĂ�ƉŝƵƩŽƐƚŽ�Ěŝ�ĐĞůĞďƌĂƌĞ�ƵŶĂ�WĂƐƋƵĂ�ŶƵŽǀĂ͘ 
/ŶĨŽŶĚĂ��ŝŽ�ƐĂƉŝĞŶǌĂ�ŶĞů�ĐƵŽƌĞ�ƉĞƌĐŚĠ�Đŝ�ƐŝĂ�ĚĂƚŽ�Ěŝ�ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ�ĐŽŶ�Ɖŝƶ�ŝŶƚĞŶƐĂ�ŐƌĂƟƚƵĚŝŶĞ�Ğ�ĐŽŶ�Ɖŝƶ�ƉƌŽĨŽŶĚĂ�ĐŽŵͲ
ŵŽǌŝŽŶĞ�ŝů�ŵŝƐƚĞƌŽ�Ěŝ��ƌŝƐƚŽ͘�^ĞĐŽŶĚŽ�ůĞ�ƐƵŐŐĞƐƟŽŶŝ�ĚĞůůĂ�ƉƌŽƉŽƐƚĂ�ƉĂƐƚŽƌĂůĞ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϮϬͬϮϬϮϭ͕�ĐŚŝĞĚŝĂŵŽ�Ăů�
^ŝŐŶŽƌĞ�Ěŝ�ĂƐĐŽůƚĂƌĞ�ůĂ�ƉƌĞŐŚŝĞƌĂ�Ěŝ�WĂŽůŽ͗�ͨ�ŽŶƟŶƵĂŵĞŶƚĞ�ƌĞŶĚŽ�ŐƌĂǌŝĞ�ƉĞƌ�ǀŽŝ�ƌŝĐŽƌĚĂŶĚŽǀŝ�ŶĞůůĞ�ŵŝĞ�ƉƌĞŐŚŝĞƌĞ͕�
ĂĸŶĐŚĠ�ŝů��ŝŽ�ĚĞů�^ŝŐŶŽƌĞ�ŶŽƐƚƌŽ�'ĞƐƶ��ƌŝƐƚŽ͕�ŝů�WĂĚƌĞ�ĚĞůůĂ�ŐůŽƌŝĂ͕�ǀŝ�ĚŝĂ�ƵŶŽ�ƐƉŝƌŝƚŽ�Ěŝ�ƐĂƉŝĞŶǌĂ�Ğ�Ěŝ�ƌŝǀĞůĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�
ƵŶĂ�ƉƌŽĨŽŶĚĂ�ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ�Ěŝ�ůƵŝͩ�;�Ĩ�ϭ͕ϭϳͿ͘ 
/ů�ŵŝƐƚĞƌŽ�ĚĞůůĂ�WĂƐƋƵĂ͕�ĐŚĞ�ǀŽŐůŝŽ�ŝŶƚƌŽĚƵƌƌĞ�ĐŽŶ�ƋƵĞƐƚĂ�ůĞƩĞƌĂ͕�ğ�ůĂ�ƌŝǀĞůĂǌŝŽŶĞ�ƵůƟŵĂ�Ğ�ƉŝĞŶĂ�Ěŝ�ƋƵĞůůĂ�ƐĂƉŝĞŶǌĂ�
ĐŚĞ�ŝŶǀŽĐŚŝĂŵŽ͗�ͨ�ŚĞ�ŝů��ƌŝƐƚŽ�ĂďŝƟ�ƉĞƌ�ŵĞǌǌŽ�ĚĞůůĂ�ĨĞĚĞ�ŶĞŝ�ǀŽƐƚƌŝ�ĐƵŽƌŝ͕�Ğ�ĐŽƐŞ͕�ƌĂĚŝĐĂƟ�Ğ�ĨŽŶĚĂƟ�ŶĞůůĂ�ĐĂƌŝƚă͕�ƐŝĂƚĞ�
ŝŶ�ŐƌĂĚŽ�Ěŝ�ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ�ĐŽŶ�ƚƵƫ�ŝ�ƐĂŶƟ�ƋƵĂůĞ�ƐŝĂ�ů͛ĂŵƉŝĞǌǌĂ͕�ůĂ�ůƵŶŐŚĞǌǌĂ͕�ů͛ĂůƚĞǌǌĂ�Ğ�ůĂ�ƉƌŽĨŽŶĚŝƚă͕�Ğ�Ěŝ�ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ�
ů͛ĂŵŽƌĞ�Ěŝ��ƌŝƐƚŽ�ĐŚĞ�ƐƵƉĞƌĂ�ŽŐŶŝ�ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ͕�ƉĞƌĐŚĠ�ƐŝĂƚĞ�ƌŝĐŽůŵŝ�Ěŝ�ƚƵƩĂ�ůĂ�ƉŝĞŶĞǌǌĂ�Ěŝ��ŝŽͩ�;�Ĩ�ϯ͕ϭϳ-ϭϵͿ͘ 
^ŽůŽ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ŶƵŽǀĞ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĐĞůĞďƌĂƌĞ�ůĂ�WĂƐƋƵĂ�ŶƵŽǀĂ͕�ƉĞƌĐŚĠ͕�ƌŝĐŽůŵĞ�ĚĞůůĂ�ƉŝĞŶĞǌǌĂ�Ěŝ��ŝŽ͕�Ɛŝ�ƌĂĚƵŶĂŶŽ͕�ƉƌĞŐĂͲ
ŶŽ͕�ĐĂŶƚĂŶŽ͕�ĐŽŶ�ĐƵŽƌĞ�ŶƵŽǀŽ͘�WĞƌƚĂŶƚŽ�Ɖŝƶ�ƐĞƌŝĂ�Ğ�ĂƩĞŶƚĂ�ĚŽǀƌă�ĞƐƐĞƌĞ�ůĂ�ĐĞůĞďƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�YƵĂƌĞƐŝŵĂ͕�ĂĐĐŽŐůŝĞŶͲ
ĚŽ�ůĂ�WĂƌŽůĂ�ĐŚĞ�ĐŚŝĂŵĂ�Ă�ĐŽŶǀĞƌƐŝŽŶĞ͘ 
>Ă�ƐĂƉŝĞŶƚĞ�ƉĞĚĂŐŽŐŝĂ�ĚĞůůĂ��ŚŝĞƐĂ�ĐŽŶĚƵĐĞ�Ăů�ĐƵŽƌĞ�ĚĞů�ŵŝƐƚĞƌŽ�ĐŽŶ�ůĂ�ĐĞůĞďƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƐĂŶƟ�ŵŝƐƚĞƌŝ͕�ůĂ�ƉƌŽĐůĂŵĂͲ
ǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�WĂƌŽůĂ�Ěŝ��ŝŽ͕�ů͛ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŽƉĞƌĞ�Ěŝ�ŵŝƐĞƌŝĐŽƌĚŝĂ͘���ŐŝƵƐƚŽ�ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ�ĐŚĞ�ůĂ�͞ƉƌŽƉŽƐƚĂ�ƉĂƐƚŽƌĂůĞ͟�ğ�
Őŝă�ƐĐƌŝƩĂ͘� 
;ŚƩƉƐ͗ͬͬǁǁǁ͘ĐŚŝĞƐĂĚŝŵŝůĂŶŽ͘ŝƚͬŶĞǁƐͬĐŚŝĞƐĂ-ĚŝŽĐĞƐŝͬůĂƌĐŝǀĞƐĐŽǀŽ-ŝŶ-ƋƵĂƌĞƐŝŵĂ-ƉĞƌ-ǀŝǀĞƌĞ-ůĂ-ƉĂƐƋƵĂ-ĚĂ-ƉĞƌƐŽŶĞ

-ŶƵŽǀĞ-ϯϱϮϵϳϯ͘ŚƚŵůͿ 


